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Didattica e inclusione

Il mondo dei BES

Strategie per la qualità 
dell’apprendimento



Le parole dell’ALTRO



La nostra fonte pedagogica

Solo i figlioli degli altri qualche volta paiono cretini. 
I nostri no.  Standogli accanto ci si accorge che non sono. E neppure svogliati. O  per lo 
meno sentiamo che sarà un momento, che gli passerà, che ci deve essere un rimedio.   
Allora è più onesto dire che tutti i ragazzi nascono eguali, e se in seguito non lo sono 
più, è colpa nostra e dobbiamo rimediare

Lettera a una professoressa pag. 61                                                                            

• Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali.

• E` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 
sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione 
di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.

Costituzione art. 3
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L’inclusione nella Legge 107/2015

Incipit  Comma 1 

La  presente  legge  dà  piena  attuazione all'autonomia delle istituzioni 
scolastiche di  cui  all'articolo  21 della legge 15 marzo 1997, n. 59:

Per affermare il ruolo  centrale  della  scuola  nella  società della conoscenza 
- innalzare i livelli di istruzione e le  competenze delle studentesse e degli 
studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, 
- contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, prevenire e 
recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica,  in coerenza  con  il  
profilo  educativo,  culturale  e professionale dei diversi gradi di  istruzione,  
- realizzare  una scuola   aperta,   quale   laboratorio   permanente    di    
ricerca, sperimentazione e  innovazione  didattica,  di  partecipazione  e  di 
educazione alla cittadinanza attiva,
- garantire il  diritto  allo studio, le pari opportunità di successo formativo e  
di  istruzione permanente dei cittadini.



inclusione come welfare

Art. 3 comma 2  Costituzione
- Accesso universale (la scuola è aperta a tutti art. 34 Cost.)
- Accesso favorito I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno 

diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi (art. 34 Cost.)

- Accessi universali selettivi (secondo legge e reddito)
- Categorie protette: Gli inabili ed i minorati hanno diritto all'educazione e 

all'avviamento professionale (art. 38 Cost.). Altri numerosi diritti….
- Fondi nazionali, regionali, comunali

- Sussidiarietà verticale (Lep) 
orizzontale integrazione servizi locali e progetto di vita    
Legge 328/2000 piani di zona
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I dilemmi della scuola democratica

Inclusione   ----- o ----- eccellenza

Eguali   opportunità    ----- o ----- diversi «talenti»

Educare un popolo?      ----- o ----- Scegliere i migliori?

Scuola dei saperi, della  contemplazione di Comenio
------- o -------

Scuola delle competenze
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Stratificazione sociale e successo scolastico

MA ANCORA OGGI IL SUCCESSO SCOLASTICO DERIVA DA
- Titolo di studio dei genitori
- Reddito della famiglia 
- Contesto socio-economico territoriale

E funzione della scuola?

• Confemativa della stratificazione   (La scuola fascista)
• Compensativa della stratificazione (caso Germania)
• Alternativa alla stratificazione       (caso Don Milani)
• Inclusiva: da Don Milani alla post-modernità
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stratificazione o ascensore sociale?

Immatricolati università 2004 -2015
2004-2005            2014-2015

Totale                                             73,1%                   49,1%

Licei                                                 58,3%                  64,0%
Tecnici                                             31,4%                  24,3%
Professionali                                 8,2%                   4,2%
Altri                                                   6,4%                   5,2%



La difficile inclusione sociale oggi
Coefficiente di  Gini:    ITALIA O.34 (nel 2000 0,25) 

Picketty: nei trent’anni d’oro (50-70) Italia 0,20

Da ISTAT 2015 ricerca bes (benessere equo sostenibile)
N               C               S

Scuola infanzia                               92,2          90,9         92,7
Dipl. superiore 25/64                    62,5          65,9         51,2
Laurea                                              25,3          28,7         19,7
Uscita precoce da scuola              12,0          12,4         19,3
NEET   15/29                                   18,8           22,5        35,5
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Inclusione come pedagogia

• Autonomia didattica e flessibilità metodologica
• Empatia e ascolto dinamico dell’altro
• La classe come risorsa: cooperazione
• Il bambino come risorsa: potenziali resilienza
• Organizzazione e lavoro di team riflessivi
• Ogni altro è «altro»
• Valutazione formativa
• Integrazione scuola/territorio/famiglia

Ottimismo educativo



Ecologia di una scuola inclusiva
Dirigente scolastico pedagogico e carismatico
Docenti:  comunità creativa, riflessiva, motivante
Le relazioni: interazione con le famiglie e il territorio, la scuola in comune

I ragazzi:
- Centralità di: potenziali, resilienza, motivazioni, solidarietà

Didattica come
- attivismo: imparare facendo (insieme)
- cooperazione: ogni ragazzo è una risorsa, insieme è meglio
- motivazione: non esistono svogliati, io insegno a te
- creatività: laboratorialità,  ricerca-azione
- flessibilità: non a tutti le stesse cose nello stesso momento



Strategie  didattiche inclusive di base
1.  Lavoro di classe e lavoro individualizzato:  flessibilità dei curricoli
2.  Alunni disabili:  nel ciclo primario: curricoli secondo il PEI

Alunni disabili: nel ciclo secondario: equivalente- differenziato!!! 
3.  Ruolo delle tecnologie ITC per l’inclusione
4.   L’ambiente  (comunitario) di apprendimento

QUATTRO VALORI DI BASE (per tutti…)

- Valore alla RESILIENZA
- Valore alla COOPERAZIONE  (e peer education)
- Valore alla ZONA PROSSIMALE DI SVILUPPO
- Valore alla DIDATTICA ATTIVISTICA E OLISTICA
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Zona di sviluppo prossimale
Lev Vigotsky



una programmazione flessibile

SE…..
IO                           TU                      LA COSA
docente              alunno                   oggetto

ALLORA

decisione didattica
Feedback valutativo – modificazione 

Progetto come «uscire da» e non come «andare verso



Insegnare/apprendere
sciare o scendere?



A proposito di competenze inclusive
Monocompetenze Metacompetenze

Fanta competenze
* IMPARARE AD IMPARARE
*  sapere come non solo sapere che
*  cavarsela con creatività

• Psico sociali: memoria, fantasia, curiosità, responsabilità, comunicazione, 
valutazione, previsione, stima, autonomia

• Dall’insegnamento all’apprendimento
• Dalle materie lineari alla didattica attiva, per concetti, per mappe, per 

connessioni, dal deduttivo all’induttivo

Dal Trattato di Lisbona 2000



Gergo pedagogese

INDIVIDUALIZZAZIONE                   con obiettivi comuni   PEI ? L. 517/77?
didattica adattata all’ alunno                                      un  piccolo caos linguistico

PERSONALIZZAZIONE con obiettivi diversi PDP ?  L. 53/03?
Differenziato?             Equivalente?

COOPERAZIONE:   come azione didattica – come stile di lavoro

LABORATORIO: strategie di insegnamento/apprendimento con la ricerca-
azione e il metodo sperimentale

CONOSCENZE              ABILITA’                COMPETENZE
io so                io so fare con             io so fare senza

..e creare



PEDAGOGIA DELL’ETEROGENEITA’
aut lux hic nata est, aut capta hic regnat libera



IL MONDO DELLA DISABILITA’

Sviluppo quantitativo  longitudinale 

primaria secondaria      
%         cum %          cum

2001/02            2,1      100 2,6       100
2005/06            2,4      114         3,1       119
2010/11           2,8      133           3,4       130
2014/15            3,1      147 3,8       146

Un costante aumento……….
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Chi sono gli alunni con disabilità /1

MMMMMMM FFF
M 67%       F  33%

Alunni non autonomi  
1. movimento  2. igiene 3. mensa

N             C             S                I
Primaria 1                 16,5         19,4       28,2          21,2
Primaria 3                   5,8            8,1        9,0             7,4
Secondaria 1             11,5         15,6       19,7          15,1
Secondaria 3               4,8           6,1          6,8            5,7

rafiosa 2016



Chi sono gli alunni con disabilità / 2

Diagnostica
Nord                Centro                  Sud                     Italia 

P   – S                P   – S                P   – S                 P   – S  
Sensoriale         9,1       8,9          9,9     12,0          11,1    10,8         10,0   10,0     -
Motoria           12,3     10,1        13,9    10,5          15,6    12,9         13,8    11,1    -
Apprend.         15,8     19,8        19,6    25,1          24,3    23,7         19,5    22,1    +    
Linguaggio       19,0     13,5       23,7     14,1          23,2   13,5          21,4   13,6     + 
Sviluppo           24,5     21,1       27,1     20,7         27,3    21,2         21,2    21,1     + 
Intelletto          42,3     52,0       37,2     44,6         44,2    49,8         41,9    49,8     +
Relazioni           29,6    31,6        35,7    34,9          38,1   32,4         33,8     32,6     +
Altro                  21,7       0,7        21,1      1,2           17,3    0,8          20,1      0,8     -
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BREVE STORIA DELLA DISABILITA’

• Dalla rupe Tarpea alla pietas…….
• 1700: L’illuminismo, la ragione, l’individuo

- Jean Itard e il Victor dell’Aveyron
- La minorità come malattia: Pinel

• 1800/1900: Nascita del welfare: la modernità tra 
industrializzazione/urbanizzazione, tra diritti di eguaglianza e 
controllo (Faucault). Prime scuole speciali

• Il 900: gli effetti della 1.a guerra mondiale
- Nascita del welfare assistenziale 
- Sussidiarietà: negativa (USA) e positiva (ITA)
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Le tappe di sviluppo per leggi

- L. 118/1971
- Legge 517/77

* Legge Quadro 104/92,  sulla disabilità
*   Legge Quadro 328/2000,  sull’integrazione 

dei servizi, i LEA,  il progetto di vita
*   Convenzione sui diritti delle persone con disabilità (2006)

- Legge 68/99:  il lavoro per le categorie protette
- Direttiva MIUR  dicembre 2012 sui BES
- Legge 107/2015 comma 180 c.
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Legge 118/1971 su mutilati e invalidi
ART. 28. Provvedimenti per la frequenza scolastica

Ai mutilati e invalidi civili che non siano autosufficienti e che frequentino la scuola 
dello obbligo o i corsi di addestramento professionale vengono assicurati:

a) il trasporto gratuito dalla propria abitazione alla sede della scuola o del 
corso e viceversa, a carico dei patronati scolastici;

b) l'accesso alla scuola mediante adatti accorgimenti per il superamento e la 
eliminazione delle barriere architettoniche che ne impediscono la frequenza;

c) l'assistenza durante gli orari scolastici degli invalidi più gravi.
d) L'istruzione dell'obbligo deve avvenire nelle classi normali della scuola 

pubblica, salvi i casi in cui i soggetti siano affetti da gravi deficienze intellettive o da 
menomazioni fisiche di tale gravità da impedire o rendere molto difficoltoso 
l'apprendimento o l'inserimento nelle predette classi normali.

e) Sarà facilitata, inoltre, la frequenza degli invalidi e mutilati civili alle 
scuole medie superiori ed universitarie.
Le stesse disposizioni valgono per le istituzioni prescolastiche e per i doposcuola.
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Legge 517/77 e dintorni

- integrazione scolastica nelle classi normali
- chiusura classi speciali e differenziali
- abolizione voti scolastici e programmazione

• La  DEISTITUZIONALIZZAZIONE (es. Basaglia)
• La  PARTECIPAZIONE
• Le  EGUAGLIANZA DELLE OPPORTUNITA’ 
• Le DIFFERENZE COME VALORE (da handicap a dis-abile)
• Epoca del CIVISMO (Putnam)
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Legge Quadro  104/1992
assistenza, l'integrazione sociale e diritti delle persone handicappate

Art. 3. Soggetti aventi diritto

3.1 E' persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica, psichica o 
sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazione o 
di integrazione lavorativa e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di 
emarginazione.

3.2 La persona handicappata ha diritto alle prestazioni stabilite in suo favore in 
relazione alla natura e alla consistenza della minorazione, alla capacità complessiva individuale 
residua e alla efficacia delle terapie riabilitative.

3.3 Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l'autonomia personale, 
correlata all'età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, 
continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione, la situazione assume 
connotazione di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei programmi 
e negli interventi dei servizi pubblici.

3.4 La presente legge si applica anche agli stranieri e agli apolidi, residenti, domiciliati 
o aventi stabile dimora nel territorio nazionale. 
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Ma chi è il dis-abile?
o meglio la persona con disabilità (Convenzione ONU 2006)

LA CERTIFICAZIONE – diagnosi «clinica»
da Commissione medico legale ASL + INPS

Valutazione  ICD 10 (Assemblea Mondiale della Sanità (WHA) 
in vigore dal 1 Gennaio 1996.

Ritardo mentale                       Autismo
F 70 lieve                                    F 84.0   autismo infantile
F71 medio                                  F 84.5  sindrome Asperger
F 72 grave                                   F. 84.8 Alterazione globale sviluppo
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Altri modelli diagnostici

DSM V – (2012)                  American Psychiatric Association
Basato sull’evidenza diagnostica dei sintomi (EMB)
- Forte tendenza alla medicalizzazione
- Forti  critiche culturali per iatrogenesi
- Utilizzo discorde in Italia

ICF – (2001)                       Organizzazione Mondiale Sanità
Modello diagnostico bio-psico-sociale: la persona nel suo contesto
- Molto raccomandato in Italia ma poco usato
• 4 assi:  Parte A: Funzionamento 1. Funzioni e Strutture corporee   2. Attività e 

Partecipazione,   Parte B Fattori Contestuali  3 . F. Ambientali  4. Fattori Personali
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Il chi è del disabile

punto di vista eziologico
genetico biologico     evolutivo    traumatico   esistenziale

punto di vista funzionale
- disabilità intellettiva
- disabilità relazionale
- disabilità comunicativa
- disabilità motoria
- disabilità sensoriale
- Disabilità con co-morbilità
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Tendenze in corso sulla disabilità

- La medicalizzazione e il continuo aumento di certificazioni

- La iatrogenesi (es. ADHD)

- Centralità del sintomo sulla persona

- Crisi del pedagogico e della socializzazione

- Cura come terapia e non come prendersi cura-di

- Conflittualità scuola-famiglia sulle attese
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Una riflessione critica

Da Frank Furedi “Il Nuovo conformismo, troppa psicologia nella vita 
quotidiana”   Feltrinelli 2010

Negli ultimi vent'anni  sempre più bambini in età scolare vengono classificati 
come disabili all'apprendimento. Ma patologizzare un basso rendimento 
scolastico ha spesso l'effetto negativo di indurre i genitori e gli insegnanti 
ad abbassare le aspettative, con il risultato di compromettere 
ulteriormente la motivazione del bambino. Ma  i genitori possono 
ottenere un trattamento speciale per i figli in virtù della loro disabilità. 

Tutto questo influenza il modo di pensare la propria salute. Se questo modello 
si imporrà, è da attendersi un ulteriore incremento di comportamenti  
«malati»: «La malattia, se viene usata come chiave per l'interpretazione 
dell'esistenza, non solo indica come ci si deve sentire e vivere i problemi, 
ma costituisce anche un invito all'infermità. 

Oggi la cultura terapeutica, con l'esagerazione del ruolo di vittima, con le sue 
minori aspettative in materia di responsabilità individuale e con la 
tendenza crescente ad affidarsi all’ intervento terapeutico, porta a  
sminuire il sé, con la conseguenza di accentuarne la fragilità e la 
vulnerabilità.
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Le carte  come anima dell’integrazione

Artt. 12-13-14 L.Q. 104/92
Tutte con il consenso della famiglia

Certificazione clinica: Commissione legale ASL, a scadenza
Diagnosi funzionale: competenza ASL, antesignana ICF,  a ciclo 
Profilo dinamico funzionale PDF: competenza integrata ASL + 
scuola, analisi di prospettiva medio-lunga (in crisi), a ciclo
Piano educativo individualizzato PEI: consiglio di classe  + altri 
operatori a scuola + ASL + sociale,  annuale
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Il PEI come pro-getto
- Progettazione didattica fine
- Organizzazione del percorso
- Strumenti, materiali, contesti
- Cooperazione intra-professionale per l’integrazione dei servizi
- Valutazione formativa

* scuola infanzia: PEI di accoglienza e sviluppo
* scuole primo ciclo: PEI di alfabetizzazione 
* scuole secondo ciclo: PEI di transizione alla vita adulta:

verso L. 68/99 inserimento lavorativo agevolato 
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Le professioni dell’inclusione scolastica

*  Consiglio di classe
- docente di sostegno
- docenti con progetti di autonomia

sostegno diffuso – sostegno specialista – sostegno isolante
• Educatore per l’autonomia:  (Comuni L. 328/2999)
• Assistenza di base:  collaboratori scolastici (CCNL)
• Assistenza specialistica: in casi rari, ASL

dovere della pratica come equipe multidisciplinare

*  GLHO di istituto
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Novità Legge 107/2015 per l’inclusione / 1
comma 181  lettera c

c) promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità e 
riconoscimento delle differenti modalità di comunicazione attraverso: 

1) ridefinizione  ruolo  docenti di sostegno per  favorire l’inclusione scolastica 
anche con l’istituzione di appositi percorsi di formazione universitaria; 

2) garantire la continuità in modo da rendere possibile allo studente di fruire dello 
stesso insegnante di sostegno per l’intero ordine o grado di istruzione; 

3) individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni scolastiche, sanitarie e 
sociali, tenuto conto dei diversi livelli di competenza istituzionale; 

4) indicatori per l’autovalutazione e la valutazione dell’inclusione scolastica; 
5) revisione criteri di certificazione, per individuare le abilità residue , e poterle 

sviluppare con percorsi individuati di concerto gli specialisti che seguono gli 
alunni disabili ai sensi della legge n. 104, e della legge n. 170  (vedi ICF)
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Novità Legge 107/2015 per l’inclusione / 2
comma 181 lettera c

6)  Revisione - azionalizzazione organismi operanti a livello territoriale per il 
supporto all’inclusione; 
7)  obbligo di formazione iniziale e in servizio per i dirigenti scolastici e per i 
docenti sugli aspetti pedagogico-didattici e organizzativi dell’integrazione 
scolastica; 
8) obbligo di formazione in servizio per il personale amministrativo, tecnico e 
ausiliario, rispetto alle specifiche competenze, sull’assistenza di base e sugli 
aspetti organizzativi ed educativo-relazionali dell’integrazione scolastica; 
9) garanzia dell’istruzione domiciliare per gli alunni che si trovano nelle 
condizioni di cui all’art. 12, comma 9, della legge n. 104/92
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Legge Quadro 328/2000
integrazione dei servizi sociali

Integrazione territoriale dei servizi
• IL PIANO DI ZONA
• Il Progetto di vita 

• Sussidiarietà verticale: FNS, LEA
• Sussidiarietà orizzontale: sistema misto del sociale 

pubblico + terzo settore

• Diverse esperienze regionali
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A PROPOSITO DI BES *
da Direttiva 12 dicembre 2012

*  Da UNESCO :  special  education needs, prima proposto, oggi quasi abbandonato

a. Alunni con disabilità  (Legge 104/92)
b. Alunni con DSA (Legge 170/2010) 
c. Alunni con nuove difficoltà comunicative (es. ADHD)
d. Alunni con difficoltà sociali e linguistiche (disagio e stranieri)
a/b/c: per effetto di certificazione medica, d per valutazione discrezionale scuola

• Per ogni alunno BES: obbligo del PDP (simile al PEI)
• Per tutti i BES:  obbligo del  PAI  (inserito nel POF)
• Per tutti i BES:  dispensativo e compensativo come da L. 170/2007

due rischi:  «meglio un po’ malato che bocciato»
«la certificazione come stigma abbassa le attese»



BES 1:  a proposito di DSA

È un difetto (Vigotsky) o un disturbo (L. 170)?

- Medicalizzazione esagerata con rischi di abbassamento attese
- Metodiche individualizzate con rischio isolazione
- Centralità del sintomo sulla persona
- Continua contrattazione di DISPENSA e COMPENSA tra famiglie e docenti

Nota: la dispensa e la compensa sono una decisione autonoma dei docenti per tutti 
gli alunni, a prescindere dallo stigma clinico, secondo la diverse condizioni, fanno 
parte dell’attività didattica e non della Legge 170 
( vedi art. 4-5-6 DPR 275/99 Regolamento Autonomia)

Rischio famiglie: «Meglio un po’ malato che bocciato»
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BES 2: bordeline?
INTELLIGENZA:      Q.I. 70-80:   Eysenk o Gardner?

CARATTEROPATIE:  sindromi ADHD e simili. Malattie?

«STRANIERI»:    intercultura o multicultura?
assimilazione o globalizzazione?
Linguaggio: Whorf o Chomsky?

DISAGIO SOCIALE: povertà economica è povertà culturale?
DI TUTTO UN PO’:  cyberbullismo, ludopatia, obesità…..

Scuola-cloaca, scuola Lourdes,  scuola Candy Candy?
Assistenza o resilienza?



BES 3:  Eugenio Scalfari e i poveri

Trasmissione radio Soul a TV2000 19-20 febbraio 2016
“Gli uomini hanno bisogni primari come gli animali. Noi ci inventiamo i 
desideri, ma i poveri, salvo pochissimi, non hanno bisogni secondari”
La conduttrice Monica Mondo, prova a replicare: “Ma no direttore, nell’uomo 
c’è qualcosa di oltre… Il desiderio di un significato c’è in chiunque, anche 
nell’ultimo povero della Terra…”. Lapidaria la risposta di Scalfari: “Lei pensa?”.

La Mondo insiste: “Spero e credo che sia così, altrimenti è colpa di chi ha 
costretto questa gente all’abiezione”. Scalfari però replica: “C’è gente che non 
sente le contraddizioni”. E ancora: “Vogliamo che i poveri diventino meno 
poveri, avendo quindi lo spazio per avere nuovi desideri, per poter inventare 
nuovi desideri”. 
La Mondo: “Anche nei momenti di maggior dolore e abiezione, l’uomo riesce 
ad andare oltre quei bisogni primari”. Scalfari ammette: “Ecco, questo è vero”.



Eppur si muove…. maturità in Emilia Romagna

Anno scolastico 2011/2012
%P             %S             %D

Tutti i candidati                83,2 98,6
Licei                                                       46,8         99,1
Tecnici                                                   36,1         98,7
Professionali                                        17,1         97.0

%P            %S             %D          C           no
Studenti con disabilità   69,0                             62,7       30,4        6,9
Licei                                                        26,8         60,0        31,0       9.0
Tecnici                                                    26,8          58,1        35,4      6,5
Professionali                                         53,6          65,7        28,3      5,8
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Per approfondire

www.istat
ISTAT bes (benessere equo sostenibile) 2015
ISTAT disabilità 2015

IOSA RAFFAELE: scaricare da Internet
- La Grande Malattia 1/2/3/4 su disabilità e BES
- I dilemmi della pedagogia difensiva
- Folgorato sulla via di Comenio

http://www.istat/


Esempio 1 di domanda-tipo

sull’inclusione in generale

a. Le principali fonti giuridiche dell’inclusione
b. Le caratteristiche didattiche principali dell’inclusione
c. Le principali strategie didattiche inclusive
d. La valutazione formativa per l’inclusione
e. L’autonomia didattica per l’inclusione 



Esempio 2 di domanda-tipo 

sull’inclusione come didattica

a.  La cooperazione didattica tra pari come strategia inclusiva
b.  Didattica individualizzata e inclusione
c.  Un esempio di strategia di flessibilità per l’inclusione
d. Nuove tecnologie e inclusione scolastica
e. Azioni didattiche compensative e dispensative per i BES 



Esempio 3 di domanda-tipo

Casistica e organizzazione

a. Il PEI e il PDP: concetto e pratica di programmazione delle 
strategie inclusive

b. L’integrazione tra scuola, famiglia e territorio per 
l’inclusione

c. La continuità didattica per l’inclusione
d. La progettazione del PTF per l’inclusione
e. Sistemi valutativi dell’inclusione e del successo scolastici



grazie dell’attenzione

IOSA RAFFAELE

rafiosa@tin.it

cell. 360.705412

mailto:rafiosa@tin.it
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